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Pagato 
1.727.260 

(3,4%)  

Domande 
ammesse 

14.039.372  (28%) 

Domande presentate 
16.520.044  (33%) 

Totale Piani finanziari  PSL  

50.357.006  (100%) 

 

Pagato 
9.267.329  

(18%)  

Domande 
ammesse 

28.680.745 (56%) 

Domande presentate  
45.771.863 (89%) 

Totale Piani finanziari  PSL 
51.318.434  (100%) 

Impiego del contributo pubblico al 5 aprile 2013  

Novembre 2011 



Misura 

PSR 

Piano 

finanziario  

Asse IV 

leader 

Spesa pubblica dei  

PSL  al 5/04/2013 

 Contributo pubblico 

concesso  

 Contributo pubblico 

pagato  

   €   €  % su PF   €  % su PSL  €  % su PSL 

411      8.739.831     11.078.762  127%     7.841.071  71%    4.210.373  38,0% 

412      2.913.277        3.155.816  108%     1.337.753  42%       212.469  6,7% 

413   29.132.771     29.241.766  100%   12.152.551  42%    2.088.674  7,1% 

421      1.589.061           436.001  27% 0 0%  0 0,0% 

431   10.593.735        7.406.090  70%     7.349.370  99%    2.755.814  37,2% 

Totale    52.968.675  

   

51.318.434  97%   28.680.745  56%    9.267.329  18,1% 

Attuazione per misura al 5 aprile 2013  
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LINEE INTERVENTO  

SPESA 

PUBBLICA 

PSL 

CONTRIBUTO PUBBLICO 

CONCESSO 

CONTRIBUTO PUBBLICO 

PAGATO 

 €  
N° 

dom. 
%  PSL  €  

N° 

dom. 
% PSL 

FILIERE - 312       12.449.431     8.916.563  367 72%  4.819.926  231 39% 

OFFERTA TURISTICA - 313       11.411.697     4.980.683  172 44%     622.814  33 5% 

SERVIZI - 321         7.892.488     4.931.208  100 62%     528.552  34 7% 

PATRIMONIO RURALE - 

323 
      11.417.741     2.502.921  101 22%     540.222  36 5% 

COOPERAZIONE - 421            741.001    -   0 0  - 0 0 

COSTI DI GESTIONE - 431         7.406.090     7.349.370  75 99%  2.755.814  54 37% 

Totale        51.318.448    8.680.745  815 56%  9.267.329  388 18% 

Attuazione per linea di intervento  



Attuazione per linea di intervento  



GAL  

Spesa 
pubblica 

programmat
a   PSL  

Contributo pubblico 
concesso  

Contributo pubblico pagato  

€ 

% sul 
programmat

o 

€ 

% sul 
programm

ato 

% sul 
concesso  

  a b b/a % c  c/a % c/b% 

BASSO MONFERRATO ASTIGIANO 5.898.860         3.941.990  67%       550.154  9% 14% 

BORBA SCARL 2.400.000         1.095.740  46%       338.550  14% 31% 

ESCARTONS E VALLI VALDESI 5.556.800         1.332.097  24%       640.678  12% 48% 

GIAROLO LEADER 5.685.039         4.192.260  53%     2.212.606  39% 53% 

LAGHI E MONTI CUSIO OSSOLA  4.331.200         2.429.664  56%       314.456  7% 13% 

LANGHE E ROERO LEADER 4.297.837         1.803.799  42%     1.179.512  27% 65% 

MONGIOIE 4.649.957         3.358.474  72%     1.307.451  28% 39% 

MONTAGNE BIELLESI  2.400.000            791.885  33%       165.210  7% 21% 

TERRE DEL SESIA  2.322.300         1.063.472  46%       106.347  5% 10% 

 TRADIZIONE DELLE TERRE OCCITANE  5.805.016         4.930.943  85%     1.334.548  23% 27% 

VALLI DEL CANAVESE 2.829.240            993.632  35%       238.185  8% 24% 

VALLI DI LANZO CERONDA E 
CASTERNONE 

3.081.200 
        1.410.609  46%       470.078  15% 33% 

VALLI GESSO VERMENAGNA PESIO 2.061.000         1.336.180  65%       409.554  20% 31% 

TOTALE 51.318.448       28.680.745  56%     9.267.329  18% 32% 

Attuazione del PSL 
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Ciascun Fondo contribuisce al perseguimento degli 11 obiettivi tematici  
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rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico 

e l'innovazione 
1 

migliorare l'accesso alle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione 
2 

promuovere la competitività 3 

transizione verso un'economia a basse 

emissioni di carbonio 
4 

promuovere l'adattamento al 

cambiamento climatico 
5 

tutelare l'ambiente e promuovere  

l'uso efficiente delle risorse 
6 

promuovere sistemi di trasporto  

sostenibili e infrastrutture di rete 
7 

promuovere l'occupazione e  

sostenere la mobilità dei lavoratori 
8 

promuovere l'inclusione sociale e  

combattere la povertà 
9 

investire nelle competenze, nell'istruzione e 

nell'apprendimento permanente 
10 

rafforzare la capacità istituzionale 11 

Crescita 
intelligente, 

sostenibile ed 
inclusiva 

Le 6 priorità per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR) 

Promuovere il trasferimento di 

conoscenze e l'innovazione nel 

settore agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 

1 

Potenziare la competitività 

dell'agricoltura in tutte le sue forme e la 

redditività delle aziende agricole 

2 

Promuovere l'organizzazione della 

filiera agroalimentare e la gestione 

dei rischi nel settore agricolo 

3 

Preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e 

dalle foreste 

4 

Incoraggiare l'uso efficiente delle 

risorse e il passaggio a un'economia a 

basse emissioni di carbonio 
5 

Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali 

6 



Priorità  FEASR 
Prop. Reg. COM (2011) 627 

Art. 5 

Misure FEASR 
Prop. reg. COM (2011) 627 

  

Misure PSL 2007-
2013 

1. Promuovere il trasferimento di 
conoscenze e l'innovazione nel 
settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali: 
 
a)stimolare l'innovazione e la base 
di conoscenze nelle zone rurali; 
 
b) rinsaldare i nessi tra agricoltura 
e silvicoltura, da un lato, e ricerca e  
innovazione, dall'altro; 
 
c) incoraggiare l’apprendimento 
lungo tutto l’arco della vita e la 
formazione professionale nel 
settore agricolo e forestale. 

art. 15 Trasferimento delle conoscenze e 
azioni di informazione. 
 
•Formazione professionale 
•Acquisizione di competenze (seminari e 
coaching) 
•Attività dimostrative 
•Informazione 
•Scambi interaziendali e visite di aziende 
agricole 
•Beneficiari: addetti settore agricolo e 
agroalimentare e forestale, gestori del 
territorio e altri operatori economici (PMI) 
 

111 Formazione 
professionale e 
informazione 
(agricoltura e settore 
forestale) 
 
331 Formazione e 
informazione 
 
431 Gestione dei GAL 

• studi e 
informazioni sulla 
strategia dei Gal 

• formazione del 
personale dei Gal 

• eventi 
promozionali 

Schema comparativo 



Priorità  FEASR 
Prop. Reg. COM 

(2011) 627 
Art. 5 

Misure FEASR 
Prop. reg. COM (2011) 627 

  

Misure PSL 2007-
2013 

2. Potenziare la 
competitività 
dell'agricoltura in tutte le 
sue forme e la redditività 
delle aziende agricole: 
ristrutturazione aziende 
con problemi strutturali, 
quota di mercato esigua, 
diversificazione 
  
3. Promuovere 
l'organizzazione della 
filiera agroalimentare e 
la gestione dei rischi  nel 
settore agricolo: 
integrazione tra 
produttori primari nella 
filiera agroalimentare 
attraverso regimi di 
qualità, promozione 
prodotti nei mercati 
locali, filiere corte, ass. di 
produttori. 
(…) 

 

 Art. 17 – Regimi di qualità dei prodotti agroalimentari 
Agricoltori che aderiscono per la prima volta… 
regimi riconosciuti da SM, disciplinari di produzione, regimi 
facoltativi di certificazione… 
Pagamenti annuali per cinque anni 
 
 Art. 18 – Investimenti in immobilizzazioni materiali 
•Trasformazione commercializzazione e sviluppo  e 
adeguamento di prodotti  agricoli.  
•Aliquote di sostegno maggiorate per progetti integrati, 
investimenti collettivi, zone soggette a vincoli naturali. 
 

Art. 20 Sviluppo delle aziende agricole (e delle imprese) 
(…) Attività extra-agricole nelle zone rurali (giovani agricoltori 
o coadiuvanti che creano piccole imprese non agricole o 
microimprese) 
Sviluppo di piccole aziende agricole 
(Investimenti in attività extra-agricole - micro e piccole 
imprese non agricole) 
 

  
 

121 Ammodernamento 
delle aziende agricole 
 
123 Accrescimento del 
valore aggiunto dei 
prodotti agricoli e 
forestali 
 
124 Cooperazione per 
lo sviluppo di nuovi 
prodotti 
 
133 Attività di 
informazione e 
promozione riguardo ai 
prodotti che rientrano 
nei sistemi di qualità 
alimentare 
 
312 Progetti di filiera 



Priorità  FEASR 
Prop. Reg. COM 

(2011) 627 
Art. 5 

Misure FEASR 
Prop. reg. COM (2011) 627 

  

Misure PSL 2007-
2013 

2. Potenziare la 
competitività 
dell'agricoltura in tutte le 
sue forme e la redditività 
delle aziende agricole: 
ristrutturazione aziende 
con problemi strutturali, 
quota di mercato esigua, 
diversificazione 
  
 
3. Promuovere 
l'organizzazione della 
filiera agroalimentare e 
la gestione dei rischi  nel 
settore agricolo: 
integrazione tra 
produttori primari nella 
filiera agroalimentare o 
regimi di qualità, 
promozione prodotti nei 
mercati locali, filiere 
corte, ass. di produttori.. 

 

  
 
  
 Art. 28 - Costituzione di associazioni di produttori nel settore 
agricolo e forestale  
•Commercializzazione in comune 
•Norme comuni in materia di informazione 
•Sviluppo di competenze imprenditoriali e commerciali 
•Promozione e organizzazione di processi produttivi 
NB: Nuove associazioni 
 

Art. 36 – Cooperazione tra almeno 2 soggetti 
•Cooperazione tra soggetti/operatori che contribuiscono alla 
realizzazione delle priorità della politica di svil. rurale 
•Creazione di cluster e reti di nuova costituzione o che 
intraprendono nuova attività 
(…)Comprende: 
•Progetti pilota, nuovi prodotti e tecnologie 
•Cooperazione tra piccoli operatori per processi di lavori in 
comune, condividere impianti.. 
•Cooperazione di filiera , piattaforme logistiche a sostegno 
delle filiere corte e mercati locali 
•Attività promozionali…..(…) 

121 Ammodernamento 
delle aziende agricole 
 
123 Accrescimento del 
valore aggiunto dei 
prodotti agricoli e 
forestali 
 
124 Cooperazione per 
lo sviluppo di nuovi 
prodotti (settore 
agroalimentare e 
forestale) 
 
133 Attività di 
informazione e 
promozione riguardo ai 
prodotti che rientrano 
nei sistemi di qualità 
alimentare 
 
312 Progetti di filiera 



Priorità  FEASR 
Prop. Reg. COM 

(2011) 627 
Art. 5 

Misure FEASR 
Prop. reg. COM (2011) 627 

  

Misure PSL 2007-
2013 

5) Incentivare l’uso 
efficiente delle risorse e 
il passaggio da 
un’economia a basse 
emissioni di carbonio e 
resiliente al clima nel 
settore agroalimentare e 
forestale (….) 
c) Favorire 
l’approvvigionamento e 
l’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabili, 
sottoprodotti, materiali di 
scarto, residui e altre 
materie grezze… 

 

  
 
 Art.  27 - Investimenti in nuove tecnologie silvicole e nella 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti delle 
foreste 
 
 
 Art. 36 – Cooperazione tra almeno 2 soggetti 
•Cooperazione tra soggetti/operatori che contribuiscono alla 
realizzazione delle priorità della politica di svil. rurale 
•Creazione di cluster e reti di nuova costituzione o che 
intraprendono nuova attività 
(…)Comprende: 
•Progetti pilota, nuovi prodotti e tecnologie 
•Cooperazione tra piccoli operatori per processi di lavori in 
comune, condividere impianti.. 
•Cooperazione di filiera , piattaforme logistiche a sostegno 
delle filiere corte e mercati locali 
•Attività promozionali…..(…) 
 

 
123 Accrescimento del 
valore aggiunto dei 
prodotti agricoli e 
forestali 
 
124 Cooperazione per 
lo sviluppo di nuovi 
prodotti 
 
 
312 Progetti di filiera 



Priorità  FEASR 
Prop. Reg. COM 

(2011) 627 

Misure FEASR 
Prop. reg. COM (2011) 627 

Misure PSL 2007-
2013 

 

6. Adoperarsi per 
l'inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico 
nelle zone rurali:  
 
(a) favorire la 
diversificazione, la 
creazione di nuove 
piccole imprese e 
l'occupazione; 
 
(b) stimolare lo sviluppo 
locale nelle zone rurali; 
 
c) promuovere 
l’accessibilità, l’uso e la 
qualità delle tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione (TIC) nelle 
zone rurali. 

 Art. 21 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi 
(..) 
•Creazione/miglioramento ogni tipo di piccole 
infrastrutture (comprese energie rinnovabili) 
•servizi di base per la popolazione e relativa 
infrastruttura (comprese attività culturali e ricreative);  
•investimenti pubblici in infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche e segnaletica nei luoghi di 
interesse turistico; 
•studi e investimenti per manutenzione, restauro e  
riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei 
villaggi e del paesaggio rurale, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività; 
•rilocalizzazione di attività e riconversione di fabbricati o 
altri impianti . 
 Art.20 - Sviluppo (delle aziende agricole e) delle imprese 
 (a) aiuti all'avviamento di imprese per: 

ii) attività extra-agricole nelle zone rurali 
(agricoltori o microimprese o piccole imprese non 
agricole);  
iii) lo sviluppo di piccole aziende agricole; 

(b) investimenti in attività extra-agricole (); microimprese 
e piccole imprese non agricole 

 
Leader   in generale….. 

311 Diversificazione in 
attività non agricole 
 
312 Creazione e sviluppo di 
microimprese 
 
313 az. 2  Sviluppo e 
commercializzazione di 
servizi al turista, 
riqualificazione di edifici, 
acquisto arredi e 
attrezzature, proposte 
turistiche commercializzabili 
informazione promozionale 
 
323 az 2 e 3 Tutela e 
riqualificazione del 
patrimonio rurale naturale e 
culturale 
 
321 Servizi essenziali per 
l’economia e la popolazione 
rurale 
 



Grazie per l’attenzione 
 

A cura di: 
 

Claudia Cominotti – R&P Ricerche e progetti 
Bianca Eula – Regione piemonte 

 
 


